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L’approfondimento delle conoscenze sugli 
infortuni sul lavoro

• Flussi Informativi  Inail – Regioni

• Regioni

• Infor.Mo - sistema sorveglianza sugli infortuni mortali e gravi 

• Pre.Vi.S - condizioni di non sicurezza evidenziate durante i sopralluoghi 

negli ambienti di lavoro

• Piani mirati di prevenzione – PNP 2020 2025

• Fonti giurisprudenziali – analisi sentenze cassazione,…

• ……… 
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SISTEMA DI SORVEGLIANZA NAZIONALE
DEGLI INFORTUNI MORTALI E GRAVI

Coordinato da Regioni e INAIL, alimentato dalle

inchieste sugli infortuni condotte dai Servizi di

Prevenzione delle ASL nei luoghi di lavoro.

Eventi analizzati con un modello multifattoriale ad

albero delle cause, denominato Infor.Mo, che consente

di ricostruire la dinamica ed approfondire le cause

Database 2002–2021:

oltre 6.000 infortuni mortali

e oltre 4.100 infortuni gravi *

Fattori di rischio > 18.500

* Criteri di selezione definiti dal coordinamento del Sistema

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza-e-supporto-al-servizio-sanitario-naziona/informo.html

Tutte le informazioni 

anonime sono 

pubbliche e di libero 

accesso nel sito web 

dedicato
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CARATTERISTICHE DEL MODELLO INFORMO

• Modello «energetico» ad albero delle cause

• Applicabilità a tutti gli  infortuni (ed ai mancati 

infortuni)

• Multifattorialità

• Standardizzazione delle informazioni sui fattori di rischio 

• Evidenzia le criticità per facilitare l’individuazione 

delle azioni correttive e il processo del riesame
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ELEMENTI COSTITUTIVI DEL MODELLO INFORMO 
PER L’ANALISI DELLE DINAMICHE DEGLI EVENTI

❑ Trauma (in caso di infortunio)

❑ Contatto con parte del corpo (scambio di energia) 

❑ Incidente (caduta oggetto, caduta lavoratore, perdita controllo mezzo di 

lavoro, fuoriuscita liquido da sistema di contenimento, contatto con organo 
lavoratore in movimento,…..) 

❑ Determinanti

❑ Modulatori

incidenti

infortuni
Fattori
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Si definisce incidente:

▪ una rapida e non intenzionale variazione di energia

oppure, se l’energia non varia,

▪ una rapida e non intenzionale variazione dell’interfaccia
energia/lavoratore.

Nota: dall’incidente possono derivare effetti indesiderati, quali danni alle
persone o alle cose, costi economici, degrado ambientale, etc.

Definizione di incidente secondo Informo
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INCIDENTI A VARIAZIONE DI ENERGIA

•01 Caduta dall’alto o in profondità dell’infortunato 

•02 Caduta in piano dell’infortunato

•03 Movimento incoordinato dell’infortunato (che provoca urto contro …)

•04 Movimento dell’infortunato con eccesso di sforzo

•05 Caduta dall’alto di gravi

•06 Proiezione di solidi

•07 Avviamento inatteso/inopportuno di veicolo, macchina, attrezzatura, ecc.

•08 Variazione nella marcia di un veicolo/mezzo di  trasporto (fuoriuscita dal 
percorso previsto, ribaltamento, …)

•09 Contatto elettrico indiretto 

•10 Sviluppo di fiamme

•11 Fuoriuscita di gas, fumi, aerosol e liquidi  (alta/bassa temperatura, 
pericolosi)

•12 Movimento inatteso di animale

•13 Altro (variazione energia)………………………………
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•21 Contatto con organi lavoratori in movimento 

•22 Contatto con altri oggetti, mezzi o veicoli in movimento 
(nella loro abituale sede)

•23 Contatto elettrico diretto

•24 Contatto con oggetti o materiali caldi, fiamme libere, ecc. 
(nella loro abituale sede)

•25 Contatto con gas, fumi, aerosol e liquidi (nella loro 
abituale sede)

•26 Contatto con oggetti a bassissima temperatura (nella loro 
abituale sede)

•27 Altro (variazione interfaccia)…………………………

INCIDENTI  A VARIAZIONE DI INTERFACCIA
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DETERMINANTI e MODULATORI: I FATTORI CAUSALI 
DEGLI EVENTI

Determinante (fattore di rischio d’incidente): 
ogni fattore che concorre a determinare un 
incidente aumentandone la probabilità di 
accadimento

Modulatore: ogni fattore che, ininfluente sulla 
probabilità di accadimento dell’incidente, incide però 
sul danno (a lavoratore o ambiente) che ne consegue

Una volta identificato l’INCIDENTE
(caduta di oggetto o persona, ribaltamento 
mezzo, avviamento imprevisto di attrezzatura, …)

perché è 
avvenuto 

l’incidente?

Categorie fattori di rischio

Procedure (AI, AT)

Attrezzature (UMI)

Materiali (MAT)

Ambiente (AMB)

Dpi e abbigliamento (DPI)
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ULTERIORI INFORMAZIONI RILEVATE NEI 
FATTORI DI RISCHIO RILEVATI

• Problemi di sicurezza e cause

• Confronto con norme e standard

• Collegamento (deficit) rispetto a VR
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GLI STRUMENTI PER LA SISTEMATIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI E GARANTIRE LA QUALITA’ DEL DATO NEL TEMPO

SCHEDA DATI

LINEE GUIDA

In area del portale Inail dedicata al Sistema Infor.Mo
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza-e-supporto-al-servizio-sanitario-
naziona/informo.html?id1=6443100306817#anchor

FAQ
FORMAZIONE 

ECM OPERATORI

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza-e-supporto-al-servizio-sanitario-naziona/informo.html?id1=6443100306817#anchor
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza-e-supporto-al-servizio-sanitario-naziona/informo.html?id1=6443100306817#anchor
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BANCA DATI DEL SISTEMA INFORMO

• Edilizia anni 2016-2020 [568 infortuni mortali e gravi]

• Agricoltura anni 2015-2019 [307 infortuni mortali]

estrazione dati al 09/09/2022

Settori in 
database

Infortuni 
mortali

Infortuni
gravi

Edilizia 35,1% 29,1%

Agricoltura 23,6% 11,6%

Altri comparti 41,3% 59,3%

FOCUS
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TOP MODALITÀ ACCADIMENTO INFORTUNI MORTALI
IN EDILIZIA

Ogni anno più della metà dei casi mortali avvengono per cadute di lavoratori dall’alto

0%
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40%

60%
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2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Avviamento inatteso/inopportuno
di veicolo, macchina, attrezzatura

Contatto con mezzi in movimento
nella sede prevista

Contatto elettrico diretto

Perdita di controllo veicolo/mezzo
di trasporto

Caduta dall'alto dei gravi

Caduta dall'alto o in profondità
dell'infortunato
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FATTORI DI RISCHIO DEGLI INFORTUNI IN 
EDILIZIA, anni 2016-2020

Il modello di analisi considera fattori causali quelli 
prossimi all’incidente, che spesso riguardano errori 
nell’applicazione di procedure lavorative. Le cause 
remote alla base di tali errori sono contenute nelle 
schede di dettaglio dei fattori di rischio

1058 fattori di rischio,   µ: 1,9 per infortunio

Categorie fattori (%) 

AI
41%

AT
9%

UMI
16%

MAT
2%

AMB
21%

DPI
11%

NB
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AI - CAUSE delle modalità 
operative errate

AMB – criticità ambienti 
di lavoro (%)

FATTORI DI RISCHIO DEGLI INFORTUNI IN 
EDILIZIA, anni 2016-2020

Azione 
estemporanea

46%

Form/inform/
add
11%

Pratica 
abituale

16%

Stato di salute
2%

Non indicato
25%

45,1

10,9

8,7

6

2,2

1,6

25,5

Protezioni, parapetti, armature

Segnaletica

Elementi pericolosi

Percorsi in sicurezza

Liquidi, gas, vapori

Elettricità, linea elettrica

Altre criticità (illuminaz., condiz. …
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UMI - problematiche sulle 
attrezzature

FATTORI DI RISCHIO DEGLI INFORTUNI IN 
EDILIZIA, anni 2016-2020

• Mancanza di protezioni

• Attrezzature non idonee alle lavorazioni

• Protezioni inadeguate

• Funzionamento delle attrezzature

DPI 
Mancato uso (ma disp)

VS

Non fornito
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AGRICOLTURA - FOCUS SU FATTORI DI RISCHIO 
INFORTUNI MORTALI, eventi 2015-19

Ribaltamento dei mezzi

Contatto con organi lavoratori 
in movimento

Cadute di lavoratori 
dall’alto

Oltre 4 casi mortali su 
10 in Agricoltura 
avvengono per 

ribaltamento mezzi 
(trattori, …)
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AGRICOLTURA - FATTORI DI RISCHIO 
NEI RIBALTAMENTI DEI MEZZI

Le inchieste infortuni in banca dati rilevano l’elevata casistica di eventi 
mortali dovuti alla concomitanza di fattori causali quali:

❖ errori di manovra alla guida del mezzo

❖ mezzo privo di sistemi di antiribaltamento e trattenuta del conducente

Errori alla guida durante la conduzione dei mezzi

• Su strade-terreni in pendenza

• Con attrezzature abbinate (trattore con rimorchio, …)

Parco macchine obsoleto

• Assenza dispositivi di protezione (rops, cintura di trattenuta, …)

• Attrezzature prive di adeguata manutenzione
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AGRICOLTURA - FATTORI DI RISCHIO NEI CONTATTI 
CON ORGANI LAVORATORI IN MOVIMENTO

Protezioni sulle attrezzature

• giunto/albero cardanico non protetto 

• accessibilità pericolosa degli organi lavoratori in 

movimento (coclee, carro desilatore, …)

• assenza protezioni e sistemi per arresto di emergenza

Modalità di utilizzo delle attrezzature

• interventi su parti di attrezzature senza spegnimento 

preventivo

• posizionamento rispetto alla macchina/organo in 

movimento

Dpi: utilizzo 
vestiario non di 
lavoro
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Modalità operative

• camminamento su superfici non portanti

• utilizzo improprio di attrezzature (utilizzo forche trattore per sollevare persone, …)

• lavoro svolto in quota (raccolta frutta, taglio rami, …) in condizioni pericolose e 

senza adeguata attrezzatura

Apprestamenti di sicurezza degli ambienti di lavoro

• assenza protezioni collettive anticaduta (area deposito fienile, fosse liquami, 

botole, …)

• mancanza percorsi attrezzati in quota per muoversi in sicurezza

• piani di calpestio di parti in quota pericolanti

AGRICOLTURA - FATTORI DI RISCHIO 
NELLE CADUTE DALL’ALTO
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Strumenti per la consultazione e il trasferimento delle 
informazioni 

Nel Portale INAIL area web dedicata

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-
lavoro/sistemi-di-sorveglianza-e-supporto-al-servizio-sanitario.html

BANCA DATI CENTRALE:  InformoWeb

per ricerca dei fattori di rischio causali degli eventi infortunistici e la programmazione di 
interventi di prevenzione. Non è richiesta password di accesso

STRUMENTI APPLICATIVI: InformoStat e InformoDW - Datawarehouse
per l’approfondimento interattivo dei dati e la programmazione di interventi di
prevenzione

ALTRI STRUMENTI: Report, Schede informative, Previs, Profili di rischio…per
l’approfondimento e il trasferimento dei rischi infortunistici a fini prevenzionali
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Sistema di Sorveglianza nazionale degli infortuni: percorso 
di accesso
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Sistema di Sorveglianza nazionale degli infortuni: 
la banca dati online 
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Banca dati online: InformoWeb. Analisi quali-quantitativa  
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InformoWeb: il dettaglio dell’infortunio

Dettagli infortunio: 
informazioni sull’infortunato/i e sull’evento
(quanti infortunati, età, nazionalità, mansione 
svolta, il danno, il luogo in cui è avvenuto 
l’infortunio, tipo di incidente ecc.)

Dettagli fattore:
informazioni sui fattori causali (det. o mod., il 
problema di sicurezza, ecc.)

Grafo dell’evento: 
rappresentazione grafica dell’ evento 
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Struttura delle Schede 
informative:

• dati descrittivi del fenomeno

• analisi dinamiche infortunistiche 

(a partire dai fattori di rischio)

• possibili misure preventive e 

protettive

• bibliografia, normativa

La fact sheet: uno strumento divulgativo e informativo
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Scheda 20: Dinamiche infortunistiche e fattori di rischio nell’industria alimentare 

Scheda 19: Fattori causali e dinamiche infortunistiche nella fabbricazione di articoli in gomma, materie 

plastiche e prodotti chimici 

Scheda 18: Infortuni in edilizia: caratteristiche, fattori causali, misure preventive 

Scheda 17: Cantieri navali. Analisi degli infortuni e piano mirato di prevenzione 

Scheda 16: Problematiche di sicurezza e dinamiche infortunistiche nel settore rifiuti 

Scheda 15 - Infortuni mortali causati da esplosioni 

Scheda 14: lavoratori anziani 

Scheda 13: problematiche di sicurezza e dinamiche infortunistiche in ambito portuale 

Scheda 12: gli infortuni mortali in agricoltura 

Scheda 11: gli ambienti confinati 

Scheda 10: lavoratori immigrati 

Scheda 9: avviamento intempestivo di mezzi fissi e su ruote 

Scheda 8: investimento dei lavoratori in ambiente di lavoro 

Scheda 7: la formazione a distanza su Informo (Fad) 

Scheda 6: iI rischio chimico 

Scheda 5: Il contatto elettrico diretto 

Scheda 4: Il ribaltamento dei mezzi 

Scheda 3: Le cadute dall'alto dei gravi 

Scheda 2: Le cadute dall'alto dei lavoratori 

Scheda 1: Approfondimento delle dinamiche infortunistiche e dei fattori di rischio 
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NEAR MISS E MODELLI DI INTERVENTO PREVENZIONALE 

Piani Mirati di Prevenzione
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STATO DELL’ARTE

• L’OSHA (documento “Incident Investigation”) incoraggia

fortemente le organizzazioni ad indagare sistematicamente

non solo gli infortuni ma anche i mancati infortuni, per

identificare le cause e correggerle alla radice prima che

comportino lesioni

• Gli studi presenti in letteratura

(Heinrich, Tye-Pearson, Bird, …)

dimostrano che esiste una proporzione

tra infortuni gravi, infortuni minori e

incidenti
gli infortuni non sono frutto di 
una sola causa (multifattoriali) 
e caratterizzati da cause 
remote e prossime
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DEFINIZIONI

ILO

per near miss va inteso un evento, non necessariamente definito da leggi e regolamenti

nazionali, che potrebbe causare danni alle persone

ISO UNI 45001

Incidente: evento derivante da un lavoro o che ha origine nel corso di un lavoro e che 
potrebbe causare o che causa lesioni e malattie

Nota 1: Un incidente in cui si verificano lesioni e malattie è talvolta definito "infortunio".

Nota 2: Un incidente che non causa lesione o malattia ma con un potenziale per farlo 
può essere descritto come “mancato infortunio", "near-miss”, “near-hit” o “close call”.

Nota 3: Sebbene possano esserci una o più non conformità (punto 3.34) correlate ad un incidente, un incidente può verificarsi anche in 

assenza di non conformità.

Non esiste una definizione univoca e standardizzata di mancato

infortunio (near miss, quasi incidente, …)



31

STUDI E APPROFONDIMENTI PER LA PREVENZIONE

… verso un Sistema integrato di sorveglianza dei fattori di rischio
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Direttrici:

• Metodologie e strumenti applicativi per gestione e analisi dei rischi

• Coinvolgimento associazioni, enti bilaterali, organismi rappresentativi

• Verifica d’efficacia, sostenibilità degli interventi e ricadute

Finanziato da INAIL, è parte di un programma pluriennale
di supporto alle imprese nella gestione dei near miss

✓ strategie organizzative orientate sull’associazionismo di imprese 
appartenenti a reti produttive complesse (filiera, distretto)

✓ presenza di reti istituzionali integrate per una più efficace 
condivisione di metodologie e strumenti per la gestione dei rischi

Progetto

Drivers
Partner istituzionali 

Politecnico Milano
Università Salento
ATS Insubria
ASL Taranto
AUSLL7 Pedemontana



Il modello Informo per l’analisi dei near miss

Near Miss 
(incidente)

Cause
Interventi 

migliorativi 

Riesame VR

Formazione

… … …

Analisi e gestione degli eventi
Processi aziendali

Definizione di NEAR MISS (UNI 45001): incidente avvenuto nei luoghi di lavoro che non causa 

lesione o malattia ma con un potenziale per farlo
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FLUSSO OPERATIVO PER GESTIRE I NEAR MISS

Chi 
segnala

A chi si 
segnala

Come si 
segnala 

(strumenti)

Analisi 
preliminare

Team di 
approfondimento

Necessità di 
approfondimento

AZIONI E CONCLUSIONI

Action plan

(responsabili – azioni correttive – tempistiche)
Chiusura

Condivisione 
(interna, esterna)

Verifica



Il modello Informo per l’analisi dei near miss

Racconto

▪ A cura del segnalatore → presa in carico ed integrazione 

a cura dell’analista

▪ Inserimento univoco

Near Miss 
(incidente)

▪ Semplificazione e 
adeguamento lista incidenti

Cause

▪ Semplificazione dettagli dei FATTORI DI RISCHIO

▪ Utilizzo problemi di sicurezza per segnalare NON CONFORMITA’

▪ Collegamento a CRITICITÀ GESTIONALI

 → Sistema PreViS



Il modello Informo per l’analisi dei near miss

Interventi 
migliorativi 

Azioni di miglioramento

Azioni immediate

Descrizione 

Lista Azioni di miglioramento
Descrizione 
(txt)

☐ Tecnico … …
☐ Formazione / Addestramento … …
☐ Informazione / Comunicazione / 
Partecipazione

… …

☐ Definizione / revisione delle 
procedure e istruzioni lavorative

… …

☐ Verifica applicazione procedure / 
istruzioni / comportamenti

… …

☐ Altro (specificare) … …

Action Plan (follow up)

Revisione Processi aziendali
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La piattaforma online

OPEN DATA
Raccolta 

dati
Analisi 

dati
Follow-

up
Condividere informazioni 
in modalità pubblica ma 

anonima

AREA RISERVATA
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• Metodi e strumenti standardizzati e informatizzati, disponibili a costo zero

• Ampliare la conoscenza delle cause dei NM (in aziende della propria rete, in 
aziende dello stesso comparto, …)

• Attivare iniziative di assistenza/informazione/formazione a seguito del patrimonio 
informativo raccolto   [art. 51 D.Lgs. 81/08, …]

• Linguaggio comune nel confronto con le Asl (attività di assistenza) e tra aziende

OPPORTUNITA’ PER AZIENDE ED ORGANISMI RAPPRESENTATIVI

Progetto

Sostenibilità (soprattutto per le PMI)
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OPPORTUNITA’ RETE ISTITUZIONALE

Supporto e assistenza alle aziende 

Progetto



Il PNP, anche al fine di rispondere alle indicazioni europee, intende sviluppare 

azioni volte a:

• perfezionare i sistemi e gli strumenti di conoscenza dei rischi e dei danni 

da lavoro attraverso l’utilizzo dei sistemi di sorveglianza già attivi, tra cui 

Infor.Mo., … al fine di programmare interventi di prevenzione, assistenza e 

controllo in ragione delle evidenze epidemiologiche

Le azioni del PNP 2020-2025 

• ………

• potenziare la rete delle alleanze tra operatori della prevenzione per una 

maggiore conoscenza dei rischi e dei danni e per una migliore salute dei 

lavoratori

• sostenere il ruolo attivo di RLS/RLST e della bilateralità.
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evoluzione del “controllo” nelle imprese 

basato su modello territoriale partecipativo proattivo

di assistenza e supporto alle aziende volto ad implementare la 

capacità di autovalutazione ssl

coerente con i disposti normativi vigenti e  con i cambiamenti del 

mondo economico e del lavoro

Piano mirato di prevenzione

«… riconosce nel Piano mirato di prevenzione (PMP) lo strumento in 

grado di organizzare in modo sinergico le attività di assistenza e di 

vigilanza alle imprese, per garantire trasparenza, equità e uniformità

dell’azione pubblica e una maggiore consapevolezza da parte dei 

datori di lavoro dei rischi e delle conseguenze dovute al mancato 

rispetto delle norme di sicurezza, …»

STRUMENTO INNOVATIVO 



collaborazione tra istituzioni 
centrali e locali, promuovere 
un approccio basato 
sull’empowerment 
l’omogeneità e la verifica di 
efficacia delle azioni 
preventive
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Studio multicentrico 2016-18 per
verificare l’efficacia di uno standard di
assistenza, basato su Piani Mirati di
Prevenzione (PMP)

Progetto CCM 2016 Progetto BRIC Marittimo Portuale 2017

Studio multicentrico 2017-19 nelle aree
portuali per l’integrazione tra l’innovazione
tecnologica e salute e sicurezza attraverso
azioni di assistenza rivolte alle aziende basate su
PMP

Esperienze applicative
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a. condivisione degli strumenti e la formazione per la Vdr;

b. autovalutazione e il controllo dei fattori di rischio;

c. verifica d’efficacia degli interventi
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Sito Web per la condivisione



ASL_INCONTRI 2022

Area on line Piani mirati e strategie di prevenzione

CCM

IN REALIZZAZIONE AREA 

WEB DI RITORNO 

INFORMAZIONE PMP
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Struttura PMP

1. Progettazione del PMP, stesura strumenti di autovalutazione, condivisione comitati/ tavoli/ 
parti sociali (ex art.7 DL.gs  , accordi prefettizi, ...)

2. Invito alle aziende per presentazione finalità e azioni previste nel PMP, degli strumenti 
di autovalutazione, delle attività di trasferimento formativo, ….

3. Informazione Formazione  integrata su metodologie, strumenti e contenuti tecnici 
utili al miglioramento delle performance in salute e sicurezza sul lavoro in ottica 
gestionale

4. Utilizzo degli strumenti di Autovalutazione nelle aziende 

5. Monitoraggio/Vigilanza a campione delle aziende e rilevazione delle soluzioni, bp, … 
da loro adottate a seguito delle varie fasi del piano 

6. Indagine sulla percezione dei rischi dei lavoratori interessati dal PMP

7. Seminario conclusivo, ritorno dei risultati e verifica PMP tramite “indicatori”

Verifica 
efficacia

Assistenza

Monitoraggio 
- Vigilanza



Sistema di sorveglianza degli 
infortuni mortali e gravi – fattori 
causali e dinamiche infortunistiche

Sorveglianza delle segnalazioni di 
patologie correlate al lavoro per 
valutare i possibili nessi causali con 
l’attività lavorativa 

Monitoraggio e analisi dei verbali di 
prescrizione dei sopralluoghi per 
evidenziare fattori di rischio e 
soluzioni adottate nei luoghi di lavoro 

• Autocontrollo in azienda
- Near Miss e infortuni     
- valutazione dei rischi 
- processi di gestione SSL 
- performance modelli 
organizzativi

• Valutazione di efficacia 
delle ricadute (follow up)

- Lagging indicators
- Leading indicators

Modelli di intervento 

Verifica d’efficacia

Reti collaborative

Metodologie di analisi  

48
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La mole delle opere che dovranno essere realizzate nel campo 
delle 

infrastrutture
processi produttivi
efficientamento energetico

richiederà di moltiplicare le iniziative di prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali attraverso:

• modalità di intervento in ottica di RETE per il trasferimento di 
tecnologie 
soluzioni 

buone prassi 
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PROGETTI DI RICERCA INAIL DIMEILA SU NEAR MISS

Piano Attività 
Ricerca 2019-21

Piano Attività 
Ricerca 2022-24

SOSTENIBILITA’ (applicabilità 
ed efficacia delle misure di 
miglioramento in SSL) nella 
PMI: supporto della rete 
istituzionale e delle Parti 
Sociali anche finalizzato alla 
prevenzione dei near miss

Metodologie e strumenti di 
analisi dei quasi incidenti per il 
monitoraggio del processo di 
valutazione dei rischi, nelle 
imprese della Pmi e in reti 
produttive complesse.

progetto 
CONDIVIDO

progetto PMP 5.0
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